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Bandi Roche 2023, trenta giovani
ricercatori premiati
Un investimento totale di 940 mila euro da parte di Roche Italia e Fondazione
Roche

L’ultima edizione dei bandi promossi da Roche Italia e Fondazione Roche ha
incoronato 30 vincitori. L’investimento è stato imponente, 940mila euro: 8
ricercatori under 40 dal bando ‘Fondazione Roche per la ricerca indipendente ed un
investimento totale di 400mila euro; 10 enti dal bando ‘Roche per la ricerca clinica
– A supporto delle figure di Data Manager e Infermieri di Ricerca per un totale di
300mila euro; 12 progetti dal bando ‘Roche per i servizi – A supporto di soluzioni
innovative in sclerosi multipla per un totale di 240mila euro. Roche e Fondazione
Roche si avvalgono della collaborazione di tre partner esterni e indipendenti per la
selezione e la valutazione delle candidature: Fondazione GIMBE per il bando
Roche in ricerca clinica, Fondazione Sodalitas per i progetti in sclerosi multipla e
Springer Nature per il bando dedicato alla ricerca indipendente. “La ricerca
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scientifica in Italia è da sempre al centro delle attività della nostra Fondazione – ha
dichiarato Mariapia Garavaglia, Presidente di Fondazione Roche – perché siamo
certi che tenerla viva sia un investimento per tutto il sistema Paese. Con il bando
Fondazione Roche per la ricerca indipendente, che giunge oggi al lancio della sua
ottava edizione e che negli anni ha visto oltre 2300 candidature, confermiamo il
nostro impegno sostenendo i giovani talenti che, con visione, dedizione e coraggio
intraprendono nuove strade per arrivare a traguardi che spesso si traducono in
progresso per la scienza e quindi per la salute di tutti noi”.
 
 
Dal lancio dei tre bandi, Roche Italia e Fondazione Roche hanno stanziato
complessivamente oltre 6 milioni di euro, allargando il focus a tutti i bandi
dedicati all’innovazione in Ricerca e ai servizi in tutte le aree terapeutiche a
supporto di enti e Associazioni Pazienti, sono oltre 10 i milioni di euro stanziati
dall’Azienda e dalla sua Fondazione negli ultimi anni. Roche Italia e Fondazione
Roche hanno, inoltre, rinnovato il proprio impegno lanciando la nuova edizione dei
bandi in ricerca clinica e ricerca indipendente. “La nostra missione è lavorare oggi
su ciò di cui i pazienti avranno bisogno domani – ha commentato Anna Maria
Porrini, Direttore Medical Affairs & Clinical Operations in Roche Italia – In queste
parole c’è l’essenza del nostro impegno quotidiano, fatto da una parte di
innovazione, sia essa terapeutica o di servizi, e dall’altra di collaborazione con tutta
la rete di interlocutori dell’ecosistema. Queste sono le fondamenta sulle quali
costruire per affrontare le sfide di salute dei nostri tempi e per creare beneficio ai
pazienti e alle loro famiglie nell’ottica della sostenibilità”.
 

I vincitori
I 10 vincitori del bando 2023 Roche per la ricerca clinica – A supporto delle figure
di Data Manager e Infermieri di Ricerca e relativi borsisti che svolgeranno 12 mesi
di attività di ricerca, provengono da: Lombardia (IRCCS Ospedale San Raffaele,
vincitore con due progetti; Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori;
Fondazione Istituto Neurologico Nazionale C. Mondino IRCCS di Pavia); Emilia-
Romagna (IRCCS Istituto Scienze Neurologiche di Bologna – Azienda USL di
Bologna); Piemonte (Azienda Sanitaria Locale CN2 Alba-Bra; Azienda Ospedaliera
SS Antonio e Biagio e Cesare Arrigo, che si è aggiudicata il premio per due progetti
di ricerca), Toscana (IRCCS Azienda Ospedaliera Universitaria Meyer) e Lazio
(IRCCS Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli). “I progetti in lizza
sono stati valutati considerando due principali criteri – ha affermato Nino
Cartabellotta, presidente Fondazione GIMBE – il primo, che pesa per il 90% del
punteggio, è la qualità del progetto. E’ di cruciale importanza – continua
Cartabellotta – sostenere e promuovere il lavoro dei Data Manager e degli
Infermieri di ricerca, riconoscendo il ruolo fondamentale che essi svolgono
nell’ambito della ricerca e dell’innovazione nel settore sanitario. Il sostegno a
queste figure professionali offre l’opportunità di migliorare la gestione degli studi
clinici e rendere la ricerca sanitaria un motore di sviluppo per il nostro Paese”.
I 12 progetti vincitori del bando Roche per i servizi – A supporto di soluzioni
innovative per la Sclerosi Multipla, che si avvale del patrocinio di AISM –
Associazione Italiana Sclerosi Multipla, provengono da: Lombardia (IRCCS
Ospedale San Raffaele; Fondazione Istituto Neurologico Nazionale C. Mondino
IRCCS di Pavia; Grande Ospedale Metropolitano Niguarda), Veneto (Università di
Verona – Dipartimento di Neuroscienze, Biomedicina e Movimento; Università degli
Studi di Padova – Dipartimento in Neuroscienze), Calabria (Grande Ospedale
Metropolitano ‘Bianchi-Melacrino-Morellì di Reggio Calabria), Toscana (Università
degli Studi di Siena – Dipartimento di Scienze Mediche, Chirurgiche e
Neuroscienze), Campania (Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli),
Liguria (IRCCS Ospedale Policlinico San Martino), Lazio (IRCCS Fondazione
Policlinico Università Agostino Gemelli), Sicilia (AOOR Villa Sofia – Cervello
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Palermo) e Puglia (Ospedale Antonio Perrino ASL Brindisi). “Abbiamo valutato i
progetti guardando anzitutto alla loro rilevanza ed efficacia, intese come la
capacità di generare benefici significativi per i pazienti – ha spiegato Alessandro
Beda, Consigliere delegato Fondazione Sodalitas – La selezione ha poi tenuto
conto dell’innovatività, ovvero la capacità del progetto di migliorare in modo
percepibile gli standard di qualità del percorso diagnostico-terapeutico. Infine,
abbiamo preso in considerazione la misurabilità dei risultati attesi, nonché il fatto
che il progetto sia replicabile così da poter generare un’emulazione positiva da
parte di altri Centri in diversi territori”.
Gli 8 ricercatori che si aggiudicano il bando 2023 ‘Fondazione Roche per la ricerca
indipendente provengono da: Lombardia (Istituto di Ricerche Farmacologiche
Mario Negri (IRFMN) IRCCS; Università di Milano Bicocca; Fondazione IRCCS Cà
Granda Ospedale Maggiore Policlinico; Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario
Negri IRCCS-Università di Brescia), Emilia-Romagna (Università di Bologna), Lazio
(Università di Roma Tor Vergata; Istituto Italiano di Tecnologia (IIT) di Roma) e
Liguria (Center for Synaptic Neuroscience and Technology (NSYN), Neuroscience
and smart materials (IIT) di Genova). “La pandemia ha posto un forte accento sulla
relazione tra il pubblico, la ricerca accademica, l’accessibilità e l’inclusività. –
afferma Helena Jensen, Senior Publishing Manager, Springer Nature – In tutto il
mondo è stata apprezzata l’importanza della collaborazione globale nella ricerca
scientifica e nell’accesso a tutte le sue parti, che si è manifestata in tempo reale
mentre venivano sviluppati e resi disponibili i vaccini. Anche l’inclusività dei pazienti
è stata significativamente accelerata, con molti finanziatori che hanno introdotto
requisiti nella progettazione degli studi. Mentre superiamo i primi anni post-
pandemia, diventa sempre più importante assicurare che tutti gli aspetti della
ricerca siano aperti, utilizzabili, riutilizzabili e riproducibili, sia da parte di chi fa
ricerca che della comunità più ampia”.
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